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Elenco delle Convenzioni dell’Italia 
al 31.07.2013 (anno di stipula) 

Cina 
Pechino, 31.10.1986 

Cipro 
Nicosia, 24.04.1974 
(Protocollo aggiuntivo di modifica) 
Nicosia, 04.06.2009 

Corea del Sud 
Seul, 10.01.1989 

Costa d’Avorio 
Abidjan, 30.07.1982 

Croazia 
Roma, 29.10.1999 
(scambio di note correttivo) 
Zagabria, 28.02.2003 

Danimarca 
Copenhagen, 05.05.1999 

Ecuador 
Quito, 23.05.1984 

Egitto 
Roma, 07.05.1979 

Emirati Arabi Uniti 
Abu Dhabi, 22.01.1995 

Estonia 
Tallinn, 20.03.1997 

Etiopia 
Roma, 08.04.1997 

Filippine 
Roma, 05.12.1980 

Finlandia 
Helsinki, 12.06.1981 

Francia 
Venezia, 05.10.1989 

Georgia 
Roma, 31.10.2000 

Germania 
Bonn, 18.10.1989 

Ghana 
Accra, 19.02.2004 

Giappone 
Tokyo, 20.03.1969 
(Protocollo  
di modifica) 
Roma, 14.02.1980 

Giordania 
Amman, 16.03.2004 

Grecia 
Atene, 03.09.1987 

India 
New Delhi, 19.02.1993 

Indonesia 
Giacarta, 18.02.1990 

Irlanda 
Dublino, 11.06.1971 

Islanda 
Roma, 10.09.2002 

Israele 
Roma, 08.09.1995 

Jugoslavia(31) 
Belgrado, 24.02.1982 

Kazakistan 
Roma, 22.09.1994 

Kuwait 
Roma, 17.12.1987 
(Protocollo di modifica) 
Kuwait, 17.03.1998 

Lettonia 
Riga, 21.05.1997 

Libano 
Beirut, 22.11.2000 

Lituania 
Vilnius, 04.04.1996 

Lussemburgo 
Lussemburgo, 03.06.1981 

Macedonia 
Roma, 20.12.1996 

Malaysia 
Kuala Lumpur, 28.01.1984 

Malta 
La Valletta, 16.07.1981 
(Protocollo di modifica) 
Roma, 13.03.2009 

Marocco 
Rabat, 07.06.1972 

Mauritius 
Port Luis, 09.03.1990 
Port Luis, 09.02.2010 (Protocollo aggiuntivo) 

Messico 
Roma, 08.07.1991 

Moldavia 
Roma, 03.07.2002 

Mozambico 
Maputo, 04.12.1998 

Albania 
Tirana, 12.12.1994 

Algeria  
Algeri, 03.02.1991 

Arabia Saudita 
Riad, 13.01.2007 

Argentina 
Roma ,15.11.1979 (Protocollo di modifica) 
Bologna, 03.12.1997 

Armenia 
Roma, 14.06.2002 

Australia 
Canberra, 14.12.1982 

Austria 
Vienna, 29.06.1981 (Protocollo aggiuntivo) 
Roma, 17.04.1987 

Bangladesh 
Roma, 20.03.1990 

Belgio 
Roma, 29.04.1983 
Bruxelles, 11.10.2004 (Protocollo aggiuntivo) 

Bielorussia 
Minsk, 11.08.2005 

Brasile 
Roma, 03.10.1978 

Bulgaria 
Sofia, 21.09.1988 

Canada 
Toronto, 17.11.1977 (Protocollo di modifica) 
Ottawa, 20.03.1989 

Cecoslovacchia 
Praga, 05.05.1981 

Convenzioni stipulate dall’Italia 
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Singapore 
Singapore, 29.01.1977 
(Protocollo aggiuntivo) 
Singapore, 24.05.2011 

Siria 
Damasco, 23.11.2000 

Slovenia 
Lubiana, 11.09.2001 

Spagna 
Roma, 08.09.1977 

Sri Lanka 
Colombo, 28.03.1984 

Stati Uniti 
Washington, 25.08.1999 

Sud Africa 
Roma, 16.11.1995 

Svezia 
Roma, 06.03.1980 

Svizzera 
Roma, 09.03.1976 

Tanzania 
Dar Es Salam 
07.03.1973 

Thailandia 
Bangkok, 22.12.1977 

Trinidad &  
Tobago 
Port of Spain, 26.03.1971 

Tunisia 
Tunisi, 16.05.1979 

Turchia 
Ankara, 27.07.1990 

Ucraina 
Kiev, 26.02.1997 

Uganda 
Kampala, 06.10.2000 

Ungheria 
Budapest, 16.05.1977 

Unione  
Sovietica(71) 
Roma, 26.02.1985 

Uzbekistan 
Roma, 21.11.2000 

Venezuela 
Roma, 05.06.1990 

Vietnam 
Hanoi, 26.11.1996 

Zambia 
Lusaka, 27.10.1972 

Norvegia 
Roma, 17.06.1985 

Nuova Zelanda 
Roma, 06.12.1979 

Oman 
Muscat, 06.05.1998 

Paesi Bassi 
L’Aja, 08.05.1990 

Pakistan 
Roma, 22.06.1984 

Polonia 
Roma, 21.06.1985 

Portogallo 
Roma, 14.05.1980 

Qatar 
Roma, 15.10.2002 
(Protocollo di modifica) 
Doha, 19.03.2007 

Regno Unito 
Pallanza, 21.10.1988 

Romania 
Bucarest, 14.01.1977 

Russia 
Roma, 09.04.1996 
(Protocollo aggiuntivo)  
Lecce, 13.06.2009  

San Marino 
Roma,  21.03.2002 

Senegal 
Roma, 20.07.1998 

Convenzioni stipulate dall’Italia 
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Elenco delle Convenzioni dell’Italia 
al 31.07.2013 (anno di ratifica) 

1988 Unione Sovietica
1989 Belgio Cina Ecuador Filippine Grecia Pakistan Polonia Sri Lanka
1990 Bulgaria Regno Unito
1991
1992 Corea Francia Germania Kuwait Venezuela
1993 Paesi Bassi Turchia
1994 Algeria Indonesia Mauritius Messico
1995 Bangladesh India
1996 Kazakstan
1997 Israele Russia
1998 Albania Sud Africa Vietnam
1999 Estonia Lituania Macedonia

2000 Senegal
2001
2002 Oman Ucraina Danimarca
2003 Monzambico Etiopia Geirgia
2004 Siria Uzbekistan
2005 Uganda
2006 Ghana
2007 Armenia
2008 Islanda Lettonia
2009 Giordania Slovenia Stati Uniti Arabia Saudita Bielorussia Croazia
2010 Qatar
2011 Libano Moldavia Canada
2012
2013 Belgio San Marino

Convenzioni stipulate dall’Italia 
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Elenco delle Convenzioni dell’Italia 
al 31.07.2013 (anno di entrata in vigore) 

1986 Malaysia
1987 Costa d'Avorio Norvegia
1988
1989 Belgio Polonia Unione Sovietica
1990 Cina Ecuador Filippine Regno Unito Zambia
1991 Bulgaria Grecia Sri Lanka
1992 Corea Francia Germania Pakistan
1993
1994 Kuwait Turchia Paesi Bassi Venezuela
1995 Mauritius Messico Algeria Indonesia India
1996 Bangladesh
1997 Kazalistan Emirati Arabi Uniti
1998 Israele Russia
1999 Lituania Sud Africa Vietnam Albania
2000 Estonia Macedonia
2001
2002 Oman Ucraina
2003 Monzambico Georgia Danimarca
2004
2005 Uganda Etiopia
2006 Ghana
2007 Siria
2008 Islanda Lettonia Armenia
2009 Stati Uniti Arabia Saudita Bielorussia
2010 Slovenia Croazia Giordania Qatar
2011 Libano Moldavia
2012
2013 San Marino

Convenzioni stipulate dall’Italia 
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Lo scambio di informazioni 
Fonti normative 

 
• Articolo sullo scambio di informazioni contenuto nelle 

singole convenzioni (generalmente art. 26) 
 
• Direttiva n. 77/799/CEE del 19 dicembre 1977 

 
• Direttiva n. 93/2003/CE 

 
• Regolamento CE n. 1798/2003 

Scambio di informazioni 

http://www.gebpartners.it/


© Valente Associati GEB Partners 8 

www.gebpartners.it 

L’articolo 26  
Scambio di informazioni 

Quali informazioni? 
• Non è limitato dagli articoli 1 e 2 della convenzione, quindi 

possono essere scambiate: 
 
– le informazioni necessarie per l’applicazione delle disposizioni 

della  Convenzione;  
 
– quelle necessarie per l’applicazione delle disposizioni interne 

relative alle imposte di qualsiasi genere (precedentemente, 
limitato alle sole imposte coperte dalla convenzione); 

 
– quelle relative a soggetti residenti e non residenti.   

Scambio di informazioni 
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Scambio di informazioni 

Forme dello scambio di informazioni:  

(i) su richiesta  
• L’Amministrazione di uno Stato presenta all’Amministrazione 

dell’altro Stato una specifica richiesta, per informazioni su un 
particolare caso concreto: 
 
– sussistenza di una specifica obbligazione di condurre ispezioni e 

verifiche per fornire le informazioni richieste; 
– l’obbligazione non sussiste se l’articolo è redatto in modo da 

escludere la sussistenza di obbligo (vedi trattato Italia-Svizzera); 
– l’obbligazione sussiste anche se le informazioni sono relative alla 

sola responsabilità per le imposte estere (ma vedi riserva del 
Giappone al Commentario) 

Scambio di informazioni 
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Scambio di informazioni 
Forme dello scambio di informazioni:  

(ii) automatico 
 

• Gli Stati si trasmettono regolarmente e senza previa richiesta, 
informazioni concernenti alcune categorie di reddito (es. 
royalties, interessi) 
 

• E’ necessario un previo accordo tra gli Stati 

Scambio di informazioni 
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Scambio di informazioni 

Forme dello scambio di informazioni:  
(iii) spontaneo 

 
• Uno Stato ottiene informazioni che ritiene utili per l’altro 

Stato, trasmette le informazioni senza previa richiesta: 
 
– in ambito convenzionale non sussiste un’obbligazione 

 
– in ambito comunitario, la Direttiva prevede un obbligo per gli Stati 

in alcuni casi (cfr. art. 4; Corte di Giustizia CE, causa C-420/98) 

Scambio di informazioni 
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L’articolo 26  
Scambio di informazioni: limiti 

Uno Stato non è tenuto: 
– (i) ad adottare provvedimenti amministrativi o (ii) a fornire informazioni, in deroga 

alla propria legislazione o prassi amministrativa; 
– (i) ad adottare provvedimenti o (ii) a fornire informazioni che l’altro Stato non 

potrebbe ottenere in base alla propria legislazione  
 
• possibilità di invocare il segreto bancario (cfr. Rapporto Ocse, Improving 

Access to Bank Information, 2003, cap. IV: es. Svizzera, Austria, Lux, 
Belgio); 
 

– a fornire informazioni divulgative di un segreto commerciale, industriale, 
professionale o un processo commerciale, oppure informazioni la cui rilevazione 
sarebbe contraria all’ordine pubblico 
 

Il Commentario invita ad una interpretazione restrittiva 

 I limiti non si applicano nella Direttiva sul Risparmio 
  

 

Scambio di informazioni 
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L’articolo 26  
Scambio di informazioni 

Riservatezza 
• Le informazioni ottenute devono essere tenute segrete 

 
• possono essere rilevate sono alle persone o autorità incaricate 

dell’accertamento e della riscossione e alle autorità giudiziarie 
 

• possono essere rilevate al contribuente e al suo legale o 
rappresentante (Commentario, para. 12) 
 

• non possono essere utilizzate per fini diversi da quelli fiscali, 
salvo nella misura in cui siano state rese pubbliche in sede 
giudiziaria (Commentario, para. 13) 

Scambio di informazioni 
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L’articolo 26  
Scambio di informazioni 

Scambi triangolari 
 

• Stato A e Stato B hanno concluso un trattato 
• Stato A e Stato C hanno concluso un trattato 
• A ottiene informazioni da B, in base al loro trattato 
• Le informazioni possono essere di interesse per C 
• Può A trasmetterle a C? 

– Non è possibile a causa della formulazione dell’art. 26; 
– Gli Stati possono prevederlo espressamente 
– Nella Direttiva, è ammesso previo consenso dello Stato B 

Scambio di informazioni 
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Aspetti generali e legali dello scambio di 

informazioni 

Aspetti 
generali 

Aspetti    
legali 

L'evoluzione 

sociale 

Scopi dello scambio 
di informazioni 

•Le amministrazioni fiscali rimanevano legate ai confini 
giurisdizionali; 
•I contribuenti, nel mentre, già operavano globalmente; 
•L'OCSE individua in una maggior cooperazione tra 
amministrazioni fiscali diverse il deterrente contro talune 
pratiche fiscali nocive; 
•La chiave della cooperazione internazionale tra le 
amministrazioni è lo scambio di informazioni.   

1. Le informazioni sono 
scambiate al fine di 
accertare i fatti in relazione 
ai quali le norme di una 
convenzione fiscale devono 
essere applicate. 

2. Le informazioni sono 
scambiate al fine di 
assistere una delle parti 
contraenti nell'applicazione 
della sua legislazione fiscale 
nazionale. 

Fonti 

• Convenzioni fiscali bilaterali; 
• Strumenti internazionali come i modelli di accordo sullo 

scambio di informazioni in materia fiscale, in particolare: 
  1. Articolo 26 del Modello di Convenzione OCSE (versione 

2005); e 
  2. Modello di Accordo per lo Scambio di                                                         

informazioni in materia fiscale del 2002 (TIEA); 
• In ambito UE, le Direttive; 
• Accordi di assistenza giudiziaria internazionale; 
• Previsione di talune procedure nel diritto interno. 

Ambiti di assistenza 

Assistenza in 
materia 
penale-

tributaria 

Assistenza 
“per”, e non 

“nella”, 
riscossione 

delle imposte 

Scambio di informazioni 
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Aspetti generali e legali dello scambio di 

informazioni 

Aspetti    
legali 

Forme 
di 

scambio 

Scambio di informazioni 
su richiesta 

Scambio automatico di 
informazioni 

Scambio spontaneo di 
informazioni 

Verifiche fiscali 
simultanee 

Scambio di informazioni 
su un dato settore 

industriale  

Oggetto dello 
scambio 

Le informazioni “prevedibilmente rilevanti” per 
l'applicazione delle leggi interne e convenzionali, tra le 
quali: 

 la residenza fiscale di un individuo o di una 
società; 

 la posizione fiscale di un soggetto giuridico; 
 la natura del reddito nel Paese di origine; 
 il reddito e le spese indicate su una dichiarazione 

dei redditi; 
 documenti aziendali, contabili e di bilancio; 
 generalità e recapiti del/dei soggetti, persone 

fisiche e giuridiche; 
 documenti bancari; 
 i prezzi pagati per le merci in una transazione; 
 taluni prezzi in generale.  

Limiti/non 
limiti allo 
scambio di 

informazioni  

Segreto fiscale tutelato 
da talune norme interne 

Reciprocità  
  

Segreto commerciale o 
industriale 

Segreto professionale  

Segreto bancario 

Le informazioni in possesso 
per interposta persona, 

agenti e fiduciari 

Interesse fiscale 
nazionale  

Richiesta non conforme ai 
termini dell'accordo di 

scambio di informazioni   

Non discriminazione 
Ordine pubblico  

Nessun obbligo di adottare 
provvedimenti in deroga alla 

legislazione 

Nessun obbligo di fornire 
informazioni non ottenibili in 
base alla propria legislazione 

Scambio di informazioni 
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Aspetti generali e legali dello scambio di 

informazioni 

Aspetti    
legali 

Soggetti Imposte previste   
  

Metodi di raccolta 
delle informazioni 

Diritti e garanzie  Trattamento delle 
informazioni 

Lo scambio di 
informazioni non è 

limitato alle 
informazioni relative 

agli affari dei soli 
residenti delle parti 

contraenti. 
 L'amministrazione 
fiscale di una delle 

parti contraenti può 
avere un interesse a 
ricevere informazioni 

sulle attività svolte nel 
territorio della parte 

contraente da un 
particolare soggetto 

residente in un Paese 
terzo. 

Lo scambio di 
informazioni è 

finalizzato 
all’applicazione delle 

disposizioni 
convenzionali e della 
legislazione fiscale 

interna. 

Interrogazione di una 
persona  

Le regole di notifica L'articolo 26 del 
Modello OCSE  
prevede che lo 

scambio di 
informazioni riguarda 

le imposte "di ogni 
genere e 

denominazione“. 

Invito a comparire e a 
prestare testimonianza 

Invito coatto a comparire in 
un tempo e in un luogo 

Richiesta di produzione 
di documentazione 

Accesso ai locali per la 
ricerca della 

documentazione 

Produzione di 
questionari scritti 

Leggi nazionali 
prevedono una serie di 

diritti e di garanzie 
procedurali per le 
persone soggette a 

misure di raccolta di 
informazioni, quali: 

Il diritto di contestare lo 
scambio di informazioni  

Diritto di contestare le 
modalità di raccolta delle 

informazioni 

Le informazioni ricevute 
devono essere trattate in 

modo confidenziale 

Le informazioni 
scambiate non possono 
essere usate per scopi 

diversi da quelli per cui 
sono state scambiate  

Scambio di informazioni 

http://www.gebpartners.it/


© Valente Associati GEB Partners 18 

www.gebpartners.it 

Scambio di informazioni su richiesta 

Lo scambio di informazioni 
su richiesta avviene in 5 

fasi:  

Preparazione e invio 
di una richiesta  

Ricezione e controllo 
di una richiesta  

Raccolta delle 
informazioni richieste  

Risposta alla 
richiesta  

Feedback  

Lo scambio di informazioni su richiesta 
descrive una situazione in cui una 
autorità competente chiede 
informazioni determinate ad un'altra 
autorità competente.  
In genere, le informazioni richieste si 
riferiscono a un esame, inchiesta o 
indagini relative ad un contribuente 
per gli anni fiscali previsti.  
 

Scambio di informazioni 
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Scambio di informazioni su richiesta 

Considerazioni 
preliminari 

Forma della richiesta  
  

Il contenuto della 
richiesta 

Lingua Procedura e 
prescrizione 

Prima di inviare una 
richiesta, la parte 
interessata deve 
utilizzare tutti i mezzi 
disponibili sul proprio 
territorio per ottenere 
le informazioni a meno 
che queste non diano 
luogo a difficoltà 
sproporzionate.  

La richiesta da parte 
dell'autorità 
competente deve 
essere redatta in modo 
semplice e chiaro: 
• nella propria lingua, 
ivi inclusa una 
traduzione nella lingua 
del ricevente o in una 
terza lingua comune; o 
• per maggior 
speditezza, può essere 
redatta anche solo 
nella lingua 
dell'amministrazione 
ricevente ovvero in 
una terza lingua 
comune. 

La richiesta deve 
essere trasmessa da 
parte del verificatore 
fiscale a nome dell' 
autorità competente 
attraverso i normali 
canali ufficiali. 

In alcuni Paesi (es. 
Francia), l'invio di una 
richiesta di 
informazione relativa a 
un caso oggetto di 
verifica fiscale 
sospende i termini di 
prescrizione per 
l'accertamento. 
Occorre far riferimento 
alla normativa 
nazionale di ciascun 
Paese. 

Fase 1 

La parte richiedente 
deve, preliminarmente 
alla richiesta, cercare 
di ottenere 
informazioni dall'altra 
parte in altri modi, ad 
esempio: mediante 
l'uso di Internet, 
banche dati 
commerciali o 
mediante il personale 
diplomatico che si 
trova in quel Paese.  

La richiesta deve 
essere fatta per 
iscritto ma, in caso di 
urgenza, la richiesta 
orale può essere 
accettata, sempre che 
sia consentito in base 
alle leggi e alle 
procedure. 

1. La fonte giuridica alla 
base della richiesta; 

2. una dichiarazione che 
attesti che ogni mezzo 
d'indagine disponibile 
è stato esperito; 

3. una dichiarazione di 
conformità alle fonti 
dello Stato 
richiedente 

4. le generalità dei soggetti  coinvolti; 
5. l'indicazione di eventuali intermediari; 
6. i motivi della richiesta; 
7. la natura dell'indagine; 
8. le informazioni richieste; 
9. i periodi d'imposta sotto esame, nonché 

le imposte; 
10. l'urgenza della risposta; 
11. se si necessita di traduzioni; 
12. se occorre una forma ad hoc per 

l'utilizzo in un processo; 
13. nome, telefono, numero di fax e 

indirizzo e-mail del funzionario 
responsabile del procedimento. 

Preparazione ed invio di una 
richiesta 

Scambio di informazioni 
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Scambio di informazioni su richiesta 

Verifica della 
richiesta 

Funzionari fiscali locali 
non hanno diritto a 
scambiare informazioni 
direttamente con i loro 
omologhi stranieri, a 
meno che non abbiano 
ricevuto un'apposita 
delega di poteri dalla 
loro autorità 
competente e vi sia 
l'autorizzazione da 
parte dell'autorità 
estera competente. 

Fase 2 
Ricezione e controllo di una 

richiesta 

L'autorità competente, alla 
ricezione della richiesta, dovrà 
verificare che essa: 

• soddisfi le condizioni 
stabilite nell'accordo di 
scambio di informazioni; 

• sia stata firmata da parte 
dell'autorità competente e 
comprenda tutte le 
informazioni necessarie; 

• contempli le informazioni 
che possono essere fornite 
in base allo strumento 
giuridico su cui si fonda e 
alle leggi della parte 
richiedente; 

• contenga le informazioni 
sufficienti ad identificare il 
contribuente; 

• contenga le informazioni 
sufficienti a inquadrare la 
richiesta.  

Se l'autorità 
competente conclude 
che la richiesta non è 
valida o incompleta 
deve notificare alla 
parte richiedente 
eventuali carenze nella 
richiesta, il più presto 
possibile.  

Esiti 

Se è valida e completa, 
l'autorità competente 
cerca di raccogliere le 
informazioni stesse o 
passa la richiesta ai 
funzionari dotati dei 
necessari poteri di 
indagine e raccolta di 
informazioni. 

Richieste ricevute da 
funzionari stranieri 

Scambio di informazioni 
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Scambio di informazioni su richiesta 

Le informazioni richieste 
possono essere di due 
tipi:  

• informazioni che 
sono già a 
disposizione 
dell'amministrazione 
fiscale (ad es. 
dichiarazione dei 
redditi), oppure  

• le informazioni 
ottenute dalle 
autorità competenti, 
ma che richiedono 
più tempo ai fini 
della raccolta. 

Fase 3 
Raccolta delle informazioni 

La raccolta di 
informazioni per un 
Paese dovrebbe avere la 
massima priorità, in 
quanto:  

• lo scambio di 
informazioni è 
obbligatorio, e  

• una risposta rapida 
ed esauriente può 
contribuire allo 
stesso tipo di 
trattamento nella 
situazione inversa. 

Tempistica 
e modalità 

  La traduzione della 
risposta nella lingua 
del richiedente 
potrebbe essere 
prontamente 
apprestata in 
presenza di 
competenze 
linguistiche a livello 
locale o dell'autorità 
competente. Le 
informazioni 
dovrebbero rispettare 
il formato per il cui 
fine dette 
informazioni sono 
richieste (ad esempio, 
copie autenticate dei 
documenti originali). 

Scambio di informazioni 

http://www.gebpartners.it/


© Valente Associati GEB Partners 22 

www.gebpartners.it 

Scambio di informazioni su richiesta 

Verifica della 
richiesta 

Sulla base delle 
informazioni che sono 
state raccolte, 
l'autorità competente 
predisporrà la risposta 
alla richiesta di 
informazioni.  
In alcuni Paesi la 
risposta può anche 
essere preparata da 
un ufficio locale delle 
imposte: in tal caso 
l'autorità competente 
avrà solo il compito di 
rivedere la risposta. 
Se previsto dal diritto 
interno, e salvo 
eccezioni, l'autorità 
competente 
notificherà al 
contribuente. 

Fase 4 
Risposta alla richiesta 

L'autorità competente dovrà verificare che la risposta includa: 
• la fonte giuridica alla base della richiesta; 
• un riferimento alla richiesta in risposta alla quale le informazioni sono 

fornite; 
• le informazioni richieste, comprese le copie dei documenti; 
• la ragione per cui talune informazioni non potevano essere fornite o non 

potevano essere fornite nella forma richiesta; 
• gli importi di denaro in valuta corrente; 
• il tipo di intervento necessario per raccogliere le informazioni; 
• i periodi d'imposta per i quali le informazioni sono fornite; 
• menzione del fatto che il contribuente o una terza persona è stata informata 

dello scambio; 
• menzione dell’eventuale presenza di obiezioni a notificare al contribuente la 

ricezione delle informazioni; 
• menzione dell’eventuale presenza di obiezioni alla divulgazione di tutte o di 

alcune parti delle informazioni fornite, al contribuente; 
• un richiamo al fatto che l'uso delle informazioni fornite è soggetto alle 

norme applicabili sulla riservatezza; 
• nome, telefono, numero di fax e indirizzo e-mail del funzionario fiscale, che 

può essere contattato in caso di necessità. 

Checklist degli 
elementi della risposta 
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Scambio di informazioni su richiesta 

Importanza del  
feedback 

Permette il 
miglioramento della 
qualità dello scambio 
di informazioni.  

Fase 5 
Feedback 

    Il feedback per l'autorità competente destinataria della 
richiesta - e che ha fornito le informazioni - può includere dati 
e risultati raggiunti, ad esempio, i metodi/gli schemi di 
evasione fiscale rilevati e una valutazione complessiva di 
quanto sia stata utile l'informazione per l'amministrazione 
fiscale richiedente.  

Possibile contenuto 

È in grado di 
migliorare la 
motivazione dei 
funzionari nel fornire 
informazioni. 

È utile per le autorità 
competenti in quanto 
serve come indicatore 
dell'utilità dello 
scambio. 
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Scambio di informazioni su richiesta 

Esempi di scambio di 
informazioni su richiesta 

Il contribuente C, residente nello 
Stato A, corrisponde interessi su 
finanziamento alla società D, 
residente nello Stato B. C sostiene 
di non essere il beneficial owner di 
D. Le autorità fiscali dello Stato A 
ritengono che C sia il beneficial 
owner di D e che il finanziamento 
sia volto, nella sostanza, a 
rimpatriare reddito non dichiarato 
e percepito nello Stato A. Le 
autorità fiscali dello Stato A 
possono richiedere: 
- i bilanci di D, relativi agli anni 
oggetto di verifica; 
- la documentazione contrattuale e 
bancaria a dimostrazione della 
corresponsione degli interessi a D; 
- informazioni relative all'identità 
degli shareholders/beneficial 
owners di D; 
- statuto/atto costitutivo di D. 

Interessi Fatturazione dei 
servizi 

Il contribuente A richiede all'amministrazione 
fiscale del proprio Stato di residenza una 
deduzione per servizi fatturati da C, residente 
nello Stato B. I servizi, in realtà, sono stati 
prestati dal contribuente residente T. Dalla 
dichiarazione di T risulta che l'ammontare 
fatturato a C per i servizi resi è 
significativamente inferiore all'ammontare 
fatturato da C ad A. Le autorità fiscali 
ritengono che C agisca quale re-invoicing agent 
in quanto lo stile di vita di T è di gran lunga 
superiore al reddito dichiarato. In sostanza, la 
differenza tra l'ammontare dichiarato da T e 
l'ammontare fatturato da C è versata su un 
conto corrente di T presso un istituto bancario 
nello Stato estero B. Le autorità fiscali dello 
Stato di residenza di T possono richiedere: 
- nominativo ed indirizzo dei dipendenti di C, 
al fine di individuare esatta natura e ruolo di C 
nell'operazione; 
- copia delle fatture emesse da T nei confronti 
di C; 
- le schede contabili di C relativi agli anni 
oggetto di verifica. 

Operazioni di 
import/export 

Il contribuente T acquista 
componenti elettronici da C, 
residente nello Stato B. Le autorità 
fiscali rilevano che il prezzo 
corrisposto da T di gran lunga 
eccede i comparable prices del 
settore di riferimento. Esse 
sospettano che l'ammontare 
fatturato sia sensibilmente più 
elevato di quello che C corrisponde 
al produttore dei componenti. C, 
quindi, agirebbe quale agente ed i 
suoi ricavi sarebbero in realtà 
corrisposti a un terzo correlato a T. 
Le autorità fiscali dello Stato di 
residenza di T possono richiedere 
informazioni: 
- in merito all'import/export diretto, 
ovvero tramite C, nonché 
sull'attività svolta presso gli 
stabilimenti di C; 
- sul numero dei dipendenti di C.  
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Scambio di informazioni spontaneo 

Lo scambio spontaneo di 
informazioni è la fornitura ad 
un'altra parte contraente delle 
informazioni che sono 
prevedibilmente rilevanti e che 
non sono state richieste 
espressamente.  
Lo scambio spontaneo di 
informazioni si basa sulla 
partecipazione attiva e sulla 
collaborazione di funzionari locali 
(ad esempio, revisori dei conti 
fiscali, ecc.) Le informazioni 
fornite spontaneamente di solito 
sono efficaci in quanto si tratta di 
dati rilevati e selezionati da 
funzionari fiscali locali, durante o 
dopo un controllo o altro tipo di 
indagine fiscale.  

Cosa s'intende per 
scambio di 

informazioni 
spontaneo  

Aspetti    
generali 

Incoraggiare e 
promuovere l'uso dello 
scambio spontaneo di 

informazioni  

L'efficacia e l'efficienza 
dello scambio spontaneo 
dipende da motivazione e 
iniziativa dei funzionari 
del Paese fornitore. 

I funzionari dovrebbero 
poter trasmettere alle 
autorità competenti le 
informazioni 
potenzialmente utili. 

Le amministrazioni 
dovrebbero incentivare 
l'uso dello scambio 
spontaneo di 
informazioni, attraverso:  

la pubblicazione 
obbligatoria delle 
statistiche di scambio 
spontaneo nelle 
relazioni annuali. 

la negoziazione di 
memorandum d'intesa 
che disciplinino 
l'efficace scambio 
spontaneo di 
informazioni. 
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Scambio di informazioni spontaneo 

Circostanze nelle quali 
occorrerebbe operare lo 
scambio di informazioni 

spontaneo 

Motivi per ritenere che 
vi possa essere una 
significativa perdita 
per l’erario di un altro 
Paese. 

Pagamenti effettuati a 
residenti di un altro 
Paese in cui vi sia il 
sospetto che essi non 
siano stati dichiarati. 

Una persona 
assoggettata ad imposta 
ottiene una riduzione o 
l'esenzione da imposta 
in un Paese che 
potrebbe dare luogo ad 
un aumento della 
tassazione in un altro 
Paese. 

Un Paese ha motivo di 
sospettare un 
risparmio di imposta, 
risultante da 
trasferimenti fittizi di 
utili all'interno di 
gruppi di imprese. 

Vi è il rischio di 
evasione fiscale o il 
possibile utilizzo di un 
sistema di frode da 
parte di altri 
contribuenti. 
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Scambio di informazioni spontaneo 

 
La ricezione delle 

informazioni fornite 
spontaneamente  

 
Quando si ricevono 
informazioni 
spontaneamente, l'autorità 
competente del Paese 
ricevente deve valutarle e, 
se necessario, trasmetterle 
alle autorità investigative 
competenti.   

L'autorità competente 
che riceve le 
informazioni dovrebbe: 

trasmettere un 
feedback alle autorità 
competenti che hanno 
fornito le informazioni. 

trasmettere le 
informazioni alle 
autorità investigative 
competenti. 

Il feedback all'autorità competente che spontaneamente ha 
fornito le informazioni può includere dati e risultati raggiunti 
e una valutazione complessiva di quanto siano utili le 
informazioni per l'amministrazione fiscale ricevente. 
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Scambio di informazioni spontaneo 

  L'informazione fornita anonimamente all'amministrazione fiscale del Paese A rivela che Tizio, un 
residente del Paese A, è stato titolare di ingenti somme di denaro depositate sul suo conto 
bancario da suo padre nel Paese B, che è proprietario di un ristorante. Tizio ha comunicato che il 
padre invia il denaro per due ragioni: (1) il padre può evitare di pagare le imposte sul reddito da 
attività di ristorazione con l'invio di ingenti somme di denaro contante offshore, e (2) il padre 
fornisce assistenza finanziaria al figlio nel Paese A. Una verifica svolta nei confronti di Tizio rivela 
che egli non ha mai presentato una dichiarazione dei redditi nel Paese A; dal suo estratto conto 
bancario risultano interessi derivanti dal denaro depositato da suo padre. Il verificatore del Paese 
A calcola che 50.000€ sono stati depositati periodicamente sul conto bancario di Tizio per tutto 
l'anno d'imposta 2003. Il verificatore ritiene che le informazioni raccolte durante l'audit sarebbero 
utili per l'amministrazione fiscale del Paese B, perché sospetta che il reddito non sia stato 
dichiarato in quel Paese. Il verificatore discute quindi la questione con la sua autorità competente 
al fine di fornire uno scambio spontaneo di informazioni al Paese B. Lo scambio spontaneo di 
informazioni comprende, inter alia, una copia della relazione dei verificatori, copie di estratti conto 
e il nome del padre di Tizio.  

 

Dalla verifica della società X con 
sede nello Stato A risulta un 
pagamento di € 40.000 per 
management fees a favore della 
società Y, con sede nello Stato B. Se 
dalle fatture risulta che il 
pagamento è stato effettuato a 
favore di Y, dall'esame del conto 
bancario di X si desume invece che, 
nella medesima data, sono stati 
effettuati due depositi, 
rispettivamente di € 25.000 e 
15.000. L'agenda del managing 
director riporta: “Bill Z (i.e., il 
soggetto che ha prestato i 
management services) richiede un 
pagamento di € 25.000 a favore di Y 
e di € 15.000 a favore di Bill Z”. Dal 
momento che il secondo ammontare 
potrebbe non risultare dagli 
accounts di Y e ritenendo che 
l'informazione potrebbe essere di 
interesse dello Stato B, le autorità 
competenti dello Stato A danno 
inizio ad uno spontaneo scambio di 
informazioni con le autorità 
competenti dello Stato B. 

  In un Paese viene utilizzato il metodo di 
esenzione al fine di evitare le doppie 
imposizioni sul reddito da lavoro dipendente. 
Mevia, residente nel Paese A, è stata esente 
da imposta nel Paese A, perché ha lavorato 
per più di 183 giorni nel Paese B, durante 
l'anno fiscale 2003. Poiché la convenzione tra 
il Paese A e il Paese B assegna il diritto di 
imposizione sul reddito di lavoro dipendente 
di Mevia al Paese B, il Paese A informa 
spontaneamente il Paese B del fatto che è 
stata concessa l'esenzione fiscale a Mevia per 
l'anno fiscale 2003. 

Scenari in cui uno 
scambio spontaneo di 

informazioni può essere 
utile 
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Scambio di informazioni automatico 

Che cos'è lo scambio 
automatico 

Benefici  
  

Fonti Oggetto dello 
scambio automatico 

Attuazione  

Lo scambio automatico di 
informazioni consiste 
nella trasmissione 
sistematica e periodica di 
alcune informazioni dal 
Paese di origine al Paese 
di residenza (ad esempio 
dividendi, interessi, 
royalties, salari, pensioni, 
ecc.)  
Questa informazione è 
ottenuta in via routinaria 
nel Paese di origine (in 
genere attraverso 
rendicontazione dei 
pagamenti da parte del 
pagatore). Lo scambio 
automatico può anche 
essere utilizzato per 
trasmettere altri tipi di 
informazioni utili, quali i 
cambiamenti di 
residenza, l'acquisto o la 
disposizione di beni 
immobili, ecc.  

• Cambiamento di 
residenza da uno Stato 
all'altro Stato;  

• proprietà e redditi 
derivanti da beni 
immobili;  

• dividendi; 
• interessi; 
• royalties;  
• redditi di capitale; 
• salari, stipendi e altre 

remunerazioni 
analoghe;  

• gettoni di presenza e 
altre remunerazioni 
analoghe;  

• redditi di artisti e 
sportivi, pensioni e altre 
remunerazioni 
analoghe; 

• stipendi e altre 
remunerazioni analoghe 
per funzioni pubbliche. 

Lo scambio automatico 
di informazioni richiede 
la standardizzazione dei 
formati, al fine di essere  
efficiente.  
Nel 1981 l'OCSE ha 
progettato un modulo 
cartaceo per lo scambio 
automatico che ha 
introdotto la  
standardizzazione di 
alcune informazioni 
particolari (C (81) 
39/definitivo).  
Nel 1992 l'OCSE ha 
progettato lo Standard 
Magnetic Format (SMF) 
per la  
trasmissione delle 
informazioni sul 
contribuente su nastro 
magnetico.  

Molti Paesi effettuano 
questo scambio 
utilizzando diversi tipi si 
supporti:  nastri, 
dischetti, CD ROM, ecc.  
Le informazioni ricevute 
su detto supporto 
possono essere inserite 
nella banca dati del 
Paese ricevente, il quale 
potrà confrontarle 
agevolmente con i dati in 
proprio possesso. Lo 
scambio automatico su 
detti supporti offre 
inoltre l'occasione per 
una più efficace e 
efficiente distribuzione 
delle informazioni 
scambiate agli uffici 
fiscali locali. 

1. Convenzione fiscale 
bilaterale; 

2. l'art. 6 del Joint 
Council of 
Europe/OECD 
Convention on Mutual 
Administrative 
Assistance in Tax 
Matters; 

3. l'art. 3 della Direttiva 
77/799/CEE; 

4. Direttiva 
2003/48/CE; 

5. Regolamento del 
Consiglio europeo 
sulla cooperazione 
amministrativa in 
materia di IVA 
(1798/2003); 

6. Regolamento del 
Consiglio del 
16.11.2004 in 
materia di accise; 

7. Modello CIAT di 
accordo. 
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Scambio di informazioni su un dato settore 

industriale 
Scopo Come s'istituisce lo 

scambio 
  

Settori di maggior 
impiego 

Incontri dei 
funzionari 

Informazioni 
specifiche 

L'incremento delle 
transazioni internazionali 
ha palesato la necessità 
di una cooperazione per 
la condivisione di 
conoscenze e competenze 
su specifici settori di 
attività e temi particolari 
di interesse reciproco.  
Lo scopo di tale scambio 
è quello di proteggere e 
condividere i dati sulle 
pratiche di un dato 
settore a livello mondiale 
e di consentire ai 
verificatori fiscali di 
effettuare controlli più 
consapevoli ed efficaci nei 
confronti dei 
contribuenti. 
Lo scambio si basa sulla 
convenzione fiscale 
bilaterale applicabile. 

Gli ispettori s'incontrano 
periodicamente per: 

a) confrontarsi su 
sviluppi del settore 
di comune 
interesse, nonché 
nuove ed 
emergenti 
problematiche;  

b) esplorare 
congiuntamente 
questioni ricorrenti 
di comune 
interesse;  

c) valutare risorse 
per impegnarsi in 
studi su un settore 
specifico;  

d) discutere 
metodologie 
comparative per 
stabilire prezzi di 
libera concorrenza 
e margini; e  

e) seguire seminari 
sulle principali 
questioni 
internazionali.  

L'accordo sullo scambio 
di informazioni, in 
genere, non prevede 
richieste di informazioni 
sugli affari finanziari di 
uno specifico 
contribuente.  
Tuttavia, talune richieste  
possono essere 
presentate da un Paese 
che ha partecipato 
all'accordo, in relazione a  
specifiche informazioni 
su di un contribuente, 
da ottenersi sempre in 
conformità alle 
disposizioni 
convenzionali. 

Uno scambio di 
informazioni è avviato 
con lo scambio formale 
di lettere tra le autorità 
competenti dei Paesi che 
partecipano al trattato. 
Nell'accordo, i Paesi 
contraenti devono 
prevedere: 

a) l'oggetto dello 
scambio;  

b) i parametri di 
scambio;  

c) il personale delle 
rispettive 
amministrazioni 
fiscali autorizzato 
a incontrarsi e a 
scambiarsi 
informazioni;  

d) la documentazione 
prevista dalle 
rispettive autorità 
competenti. 

 

• Banking;  
• materie prime;  
• componenti 

elettronici;  
• pesca;  
• information 

technology;  
• assicurazione;  
• petrolio e gas;  
• prodotti 

farmaceutici;  
• telecomunicazioni;  
• utilities.  

L'ambito di operatività 
può estendersi a 
questioni strategiche 
come: 

• capital structures; 
• disposizioni 

finanziarie;  
• proprietà 

intellettuale; 
• fusioni e 

acquisizioni; 
• privatizzazioni; e 
• valutazioni 

ammortamenti. 
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Verifiche fiscali simultanee 

Scopo  Cos'è Fonti Quando procedere Ripartizione delle 
responsabilità  

Quale strumento di 
controllo e compliance da 
parte delle 
amministrazioni fiscali, le 
verifiche fiscali 
simultanee sono 
particolarmente efficaci 
nella lotta all’evasione e 
all’elusione fiscali. 

Nei casi in cui vi siano:  
•tecniche di evasione 
fiscale che coinvolgono 
sistemi di finanziamento, 
manipolazioni dei prezzi, 
la ripartizione dei costi;  
• redditi non dichiarati e 
l'evasione fiscale 
coinvolge il riciclaggio di 
denaro;  
• il coinvolgimento di 
Paesi a bassa fiscalità;  
• rischi connessi alle 
imposte sui consumi;  
• pratiche commerciali 
internazionali, operazioni 
complesse, ecc.; 
• metodi di assegnazione 
di profitti in settori 
particolari, come il 
commercio mondiale e 
quello dei nuovi 
strumenti finanziari.  

Le verifiche fiscali 
simultanee sono condotte 
separatamente - nel 
quadro del diritto e delle 
rispettive prassi 
nazionali - da parte dei 
funzionari 
dell'amministrazione 
fiscale di ogni Paese.  

Due o più Paesi si 
accordano per esaminare 
simultaneamente e 
indipendentemente, 
ciascuna sul proprio 
territorio, le questioni 
fiscali dei contribuenti (o 
di un contribuente), per i 
quali hanno un interesse 
comune al fine di 
scambiarsi tutte le 
informazioni utili così 
ottenute. 
L'esame può riguardare 
sia le imposte dirette che 
quelle indirette. 
 
  

• Convenzione fiscale 
bilaterale; o  

• l'art. 8 del Joint 
Council of 
Europe/OECD 
Convention on Mutual 
Administrative 
Assistance in Tax 
Matters; o  

• l'art. 12 della Nordic 
Convention on Mutual 
Assistance in Tax 
Matters; o  

• Direttiva 
77/799/CEE; o  

• l'art. 12 del 
Regolamento del 
Consiglio europeo 
sulla cooperazione 
amministrativa in 
materia di IVA 
(1798/2003); 

• l'art. 5 del Modello 
CIAT di accordo sullo 
scambio di 
informazioni fiscali.  
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Verifiche simultanee all'estero  

Scopo  Cose'è Fonti Quando procedere I partecipanti 

Le verifiche fiscali 
all'estero consentono 
all’autorità competente di 
un Paese di partecipare 
da vicino alle verifiche 
fiscali già avviate 
dall’autorità competente 
dell’altro Paese. 
Tale strumento può 
essere utile quanto i 
verificatori di un paese 
non sono in grado di 
esaminare la 
documentazione 
necessaria, in quanto ex 
lege detenuta all’estero. 

Nei casi in cui vi siano:  
• tecniche di 

evasione fiscale 
che coinvolgono 
sistemi di 
finanziamento, 
manipolazioni dei 
prezzi, ripartizione 
dei costi;  

• redditi non 
dichiarati, 
riciclaggio di 
denaro;  

• coinvolgimento di 
Paesi a bassa 
fiscalità;  

• rischi relativi alle 
imposte sui 
consumi;  

• pratiche 
commerciali 
internazionali, 
operazioni 
complesse, ecc.; 

• metodi di 
assegnazione di 
profitti in settori 
particolari. 

Un Paese (richiedente) 
chiede ad un altro Stato 
(richiesto) che uno o più 
dei propri funzionari 
dell'amministrazione 
fiscale partecipino ad 
una verifica fiscale in 
corso da parte 
dell'amministrazione 
fiscale di quest'altro 
Stato. 
Lo svolgimento di una 
verifica fiscale all'estero 
avviene secondo una 
procedura determinata. 

Lo scambio di 
informazioni è sempre 
stato effettuato in forma 
scritta.  
Al fine di consentire 
all'amministrazione 
fiscale di ottenere una 
comprensione chiara e 
dettagliata delle relazioni 
commerciali o di altro 
tipo, tra un residente di 
un Paese e un altro 
soggetto estero correlato, 
può essere utile seguire 
da vicino e 
simultaneamente 
un'indagine avviata nel 
Paese estero. 

• Convenzione fiscale 
bilaterale; 

• art. 9 del Joint 
Council of 
Europe/OECD 
Convention on Mutual 
Administrative 
Assistance in Tax 
Matters; 

• art. 6 della Direttiva 
77/799/CEE; 

• art. 6 del OECD TIEA 
Model;  

• artt. 11-12 del 
Regolamento del 
Consiglio europeo 
sulla cooperazione 
amministrativa in 
materia di IVA 
(1798/2003); 

• art. 6 del Modello 
CIAT di accordo sullo 
scambio di 
informazioni fiscali. 
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Verifiche simultanee all'estero: procedura  

Step 1 - Informazioni fornite spontaneamente da 
parte del Paese potenzialmente richiesto 

Step 2 - Decisione sull’opportunità o meno di 
avanzare una richiesta per una verifica all’estero, 

effettuata da un potenziale Stato richiedente 

Step 3 - Richiesta di partecipare alla verifica 
fiscale all'estero, da parte del Paese richiedente 

Step 4 - Decisione se accettare o respingere la 
richiesta di partecipare alla verifica fiscale 

all'estero da parte del  Paese richiesto 

Step 5 - Il Paese richiesto notifica al Paese richiedente 
la procedura e i tempi con i quali effettuare la verifica 

fiscale 

Step 6 - I funzionari dello Stato richiedente 
partecipano alla verifica fiscale all’estero 

Step 7 – Relazione finale 

Step 8 – Revisione e attuazione di misure dirette 
a migliorare le procedure delle verifiche fiscali 

all'estero 

Step 1 - Lo Stato richiedente richiede informazioni 
ai sensi dell’accordo sullo scambio di informazioni 

Comunicazione da parte 
dello Stato richiesto che 
una verifica fiscale si 
rende necessaria al fine 
di ottenere 
l’informazione richiesta 

Le informazioni sono 
fornite Si cercano altri mezzi 

di risoluzione del caso 

Steps 1, 2 e 3 - Lo Stato 
richiedente richiede 
informazioni ai sensi 
dell’accordo sullo scambio di 
informazioni nonché la 
partecipazione alla verifica 
fiscale all’estero 

SI NO 

ACCETTATA RESPINTA 

Scambio di informazioni 
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